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CILE Ieri la prima delle due giornate di lotta contro il regime militare 

i l i l 
re Riesptode la protesta 

Molta tensione a Santiago, 11 attentati 
Manifestazioni per la liberazione dei leader arrestati - Autobus incendiati nella capitale - Da otto giorni bloccati 
da uno sciopero i principali porti del paese - Ancora una volta l'opposizione si è presentata divisa all'appuntamento 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DEL CILE — 
Undici bombe nella notte 
che nessuno ha rivendica
to, traffico interrotto nelle 
vie che portano al centro 
della capitale, autobus in
cendiati e macchine con le 
ruote squarciate dai «mi-
guelltost, i micidiali chio
dini quasi Invisibili sparsi 
sulle strade, i porti princi
pali del paese bloccati da 
otto giorni da uno sciopero 
che non ha precedenti in 
questi dodici anni: così è 
cominciata In Cile la pro
testa di due giorni indetta, 
sia pure con diverse moti
vazioni, da tutto lo schie
ramento di opposizione al 
regime. A ogni angolo di 
strada 11 blocco di polizia 
segue 11 solito rituale: cel
lulari pieni di carablneros, 
cani addestrati ad aggredi
re, pronti gli idranti che 
gettano Intorno un liquido 
rosso indelebile. Al mo
mento in cui scriviamo — 
tarda sera in Italia, primo 
pomeriggio in Cile — non 
ci sono stati ancora inci
denti. Ma le iniziative di 
protesta — manifestazioni 
nelle piazze centrali, e da
vanti al carcere dove sono 
rinchiusi 1 leader del sin
dacato, assemblee nelle 
università, cortei Improv
visati — sono tutte previ
ste dopo le otto di sera. 

Il clima è del peggiori. A 
Santiago violenza e dispe
razione ti avvolgono fil

trando ogni volta con più 
forza attraverso le imma
gini falsanti della città, 
che come sempre è bella, 
linda, ordinata, Illuminata 
dal sole. Camminano per 
le strade gruppi di studenti 
che distribuiscono volanti
ni. Invitano la popolazione 
a non mandare i ragazzi a 
scuola, a non aprire i nego
zi e comunque non com
prare niente, convocano le 
assemble nell'università 
Cattolica in quella del Cile. 
Il presidente Pinochet ha 
fatto sapere che ha sospeso 
qualsiasi altra attività per 
•concentrare la sua atten
zione sul due giorni di pro
testa». Nel palazzo de La 
Moneda sono riuniti i ver
tici militari e 1 responsabili 
del servizi di sicurezza. 

Al «capitan generali 
piacciono ancora meno le 
proteste ora che è inco
minciata la preparazione 
della sua campagna eletto
rale del 1989 e vorrebbe ac
creditare una nuova im
magine di vecchio e saggio 
padre della patria. In una 
recentissima intervista dà 
un saggio delle sue qualità. 
«Il vero problema del de
mocratici? Che sono una 
presa facile per il comuni
smo... Una dittatura? No, 
dico di più questa è una 
"dictablanda". C'è libertà, 
c'è partecipazione popola
re... Non temo nienti e nes
suno. Sono un soldato. 
Tutto quello che ho fatto è 

per il bene del Cile. Noi sal
viamo la patria dal marxi
smo... Non cade mai un go
verno che non ha ancora 
giocato tutte le sue carte. 
Io mi sento saldo nel pote
re. Mi sono sempre sentito 

così». 
Questa «dictablanda» 

nell'ultimo anno ha ucciso 
più di 150 persone, tra loro 
molti bambini, ha riempi
to le carceri e i campi di 
confino, ha intensificato 

ARGENTINA 
Meno voti ma più seggi ail'Ucr 
I peronisti perdono 9 deputati 

BUENOS AIRES — I risultati delle elezioni di domenica 
scorsa sono ormai quasi definitivi: l'Unione civica radica
le, il partito del presidente Raul Alfonsin, ha vinto 11 con
fronto elettorale. La Ucr con 165 seggi ottenuti nel rinno
vo parziale di domenica ha ora una maggioranza di 130 
deputati del 254 che compongono la Camera. 

I peronisti restano invece il maggior partito di opposi
zione, ma le urne hanno confermato la crisi acuta in cui si 
trova questo movimento che ha ottenuto 102 seggi (nove 
in meno). Il partito Intransigente passa invece da 3 a 6. 

L'Ucr ha perso voti rispetto alle elezioni dell'ottobre del 
1983. In quell'occasione, infatti, nelle elezioni per 1 depu
tati, aveva ottenuto 1147,9 per cento del voti, mentre do
menica scorsa ha ottenuto il 43. È bene ricordare tuttavia 
che nella precedente consultazione elettorale gli argenti
ni votavano anche per 11 presidente. E quindi sicuramente 
su quel voto pesò l'effetto particolare di quel momento e 
la scelta di Raul Alfonsin come primo presidente demo
cratico dopo la lunga notte delia dittatura militare. 

II partito del presidente ha comunque vinto in 20 delle 
24 circoscrizioni elettorali in cui è diviso il paese, e quindi 
in molti casi l'Ucr ha strappato il seggio che avevano in 
precedenza 1 peronisti. In altre circoscrizioni, invece, i 
seggi persi dai peronisti e dai radicali sono andati al par
tito Intransigente, all'Unione del centro democratico (de
stra) e ad altri partiti provinciali. 

tortura e sparizioni. Nella 
Penitentleria poche setti
mane fa c'è stata una ri
volta la cui versione uffi
ciale è piena di stranezze 
— ci slamo stati pochi me
si fa e anche la descrizione 
degli ambienti non corri
sponde — a termine della 
quale è stato ammazzato 
Victor Zuniga, un dei cin
que condannati a morte 
dal regime il cui processo 
era stato annullato per ef
fetto delle pressioni inter
nazionali. Da allora le visi
te ai detenuti sono state 
annullate, non si riesce a 
sapere nulla di quel che ac
cade, tranne che ci sono 
moltissimi feriti, curati 
male. 

In un altro carcere sono 
stati trasferiti i sei dirigen
ti sindacali del Comando 
nazionale dei lavoratori 
accusati di aver fomentato 
le giornate di protesta di 
settembre quando moriro
no dieci persone. Rodolfo 
Seguel, Manuel Bustos, Jo
sé Ruiz Di Giorgio, Arturo 
Martinez, Mario Araneda e 
Eduardo Valencia fanno 
da sei giorni lo sciopero 
della fame. «Non smette
ranno — ci dice la moglie 
di Seguel — finché non sa
ranno liberati. Sono pronti 
a morire». 

L'opposizione si è pre
sentata all'appuntamento 
divisa come sempre. Poco 
o nessuno un dialogo tra i 
moderati di Alleanza de

mocratica, guidati dalla 
Democrazia cristiana, e le 
sinistre del Movimento de
mocratico popolare la cui 
forza principale è il Partito 
comunista. Un ruolo di 
mediazione potrebbe svol
gerlo proprio il Comando 
nazionale del lavoratori 
dove democristiani come 
Bustos e Seguel lavorano 
in buon accordo con co
munisti come Valencia, 
ma la crisi economica ha 
finora impedito di svilup
pare la possibilità contrat
tuale di lotta della classe 
operaia. Tuttavia, proprio 
dai lavoratori e dagli stu
denti, le uniche due realtà 
sviluppatesi in modo origi
nale negli ultimi anni, può 
venire un segnale di inver
sione della terribile realtà 
di questo paese, dove un 
dittatore inviso alla stra
grande maggioranza del 
popolo resiste non solo 
grazie agli appoggi inter
nazionali ma anche grazie 
alle divisioni, alle debolez
ze e all'incapacità di buona 
parte delle forze democra
tiche. 

Tacciono sulla protesta, 
stretti dalla censura, radio 
televisioni e giornali. Così i 
cileni sanno solo grazie al
la efficacissima rete sot
terranea di comunicazione 
che ì porti di Valparaiso e 
San Antonio sono bloccati 
da una settimana. 

Maria Giovanna Maglie 

LIBIA 

Dure reazioni a Tripoli 
dopo le rivelazioni 

del piano anti-Gheddaf i 
Il ministro degli Esteri si rivolge all'Orni denunciando «la scala
ta dell'aggressione Usa» - «Non potranno fare come a Grenada» 

TRIPOLI — Profonda irri
tazione a Tripoli dopo le ri
velazioni del iWashlngton 
Post» sul plano della Cla 
contro Gheddafi e per la 
destabilizzazione della Li
bia. In un messaggio in
viato al segretario genera
le dell'Onu, 11 ministro de
gli Esteri libico Abdessa-
lam Trikl ha invitato l'or
ganizzazione a «prendere 
le misure adeguate, detta
te dalia sua carta, per met
tere un termine alle azioni 
ostili degli Stati Uniti ver
so la Jamahlriya libica». 
Nel messaggio, Trikl accu
sa inoltre gli Stati Uniti «di 
cercare, con le loro minac
ce, provocazioni e aggres
sioni dirette e indirette, di 
destabilizzare la Libia e 
imporre la loro egemonia 
al popolo libico»; denuncia 
Infine «la scalata degli atti 
di aggressione americani 
che costituisce una viola
zione flagrante di tutte le 
leggi intemazionali». 

Analoghi messaggi sono 
stati inviati ai segretari ge
nerali della Lega araba, 
dell'organizzazione della 
Conferenza islamica e del
l'unità africana, e al presi
dente del consiglio mini
steriale del paesi non alli
neati. 

Una ferma condanna del 
«terrorismo di Stato prati
cato dall'amministrazione 
americana nei confronti 
del popolo libico e del po
poli ostili alla dominazio
ne americana», è contenu
ta in un comunicato del-

Il colonnello Gheddafi 

l'ufficio popolare libico per 
le relazioni esterne (mini
stero degli Esteri), diffuso 
dall'agenzia ufficiale Jana. 
«L'ufficio popolare — ag
giunge il comunicato — 
mette in guardia la comu
nità internazionale contro 
i pericoli della politica se
guita dall'amministrazio
ne americana, che è in vio
lazione flagrante delle leg
gi e delle regole Internazio
nali». 

* * * 
A Roma, un commento 

alle rivelazioni del «Wa
shington Post» è stato reso 
ieri dal numero due del
l'ambasciata libica in Ita
lia, Mohamed Ahmed 
Abdulhadi. «Non disponia
mo al momento di elemen
ti che ci facciano pensare 
ad un'imminente azione 
statunitense contro la Ja
mahlriya, ma abbiamo co
munque preso le misure 
necessarie per la nostra 
autodifesa perché, sia 
chiaro, gli Stati Uniti non 
potranno fare con noi quel
lo che hanno fatto con 
Grenada: noi ci batteremo 
fino all'ultimo», ha detto 
Abdulhadi, anticipando 
quelle che dovrebbero es
sere le annunciate dichia
razioni che Gheddafi do
vrebbe fare nelle prossime 
ore. 

Il diplomatico libico ha 
ricordato che dell'esisten
za di un piano americano 
contro la Libia si era già 
parlato diffusamente 
quattro anni fa, quando la 
rivista «Nesweek» ne aveva 
rivelato 1 punti essenziali. 
«Ci accusano di terrorismo 
— ha detto a questo punto 
Abdulhadi, che ha preso 
l'occasione per dibadire 
l'assoluta estraneità della 
Libia nella vicenda dell'A
chille Lauro — ma non 
hanno mal potuto fornire 
una prova a nostra carico». 
Ed ha ricordato, viceversa, 
tutti gli episodi nel quali 
gli Usa hanno preso inizia
tive ostili contro la Jama
hlriya. 

SUDAFRICA 

Rifiutato 
il passaporto 
al rev. Boesak 

Il ministro degli Interni ha sconfessato 
così una decisione della magistratura 

JOHANNESBURG — Il ministro degli Interni sudafricano 
Stoffel Botha ha deciso ieri, sconfessando la magistratura, di 
non restituire 11 passaporto al reverendo AUan Boesak, presi
dente dell'Alleanza mondiale delle Chiese riformate ed espo
nente di primo plano di uno dei principali movimenti antl-
apartheld, il Fronte democratico unito (Udf). 

Lunedi, il tribunale di Maimesbury, nel pressi di Città del 
Capo, aveva acconsentito a riconsegnare a Boesak il passa
porto per consentirgli di compiere un viaggio in Svezia e 
negli Stati Uniti. Boesak era stato arrestato il 27 agosto scor
so, per Impedirgli di partecipare ad una marcia di protesta 
contro la detenzione di Nelson Mandela, e rilasciato solo 
dopo cinque settimane in attesa di processo. In quella occa
sione gli era stato ritirato il passaporto. 

Sul fronte interno, secondo la polizia la situazione è abba
stanza tranquilla, ma va ricordato che 11 bavaglio imposto 
alla stampa non permette di avere notizie di prima mano. Un 
comunicato della polizia ammette tuttavia che gruppi di di
mostranti neri hanno attaccato e dato fuoco a due autocarri 
alle porte di Pretoria; e che altri neri hanno lanciato sassi 

- contro gli agenti ad ovest di Johannesburg. 
I due massimi leader della Chiesa sudafricana, il vescovo 

Desmond Tutu e il segretario generale del Consiglio delle 
Chiese sudafricane, Beyers Naudé, hanno chiesto ieri alle 
banche europee e statunitensi creditrici del Sudafrica, di esi
gere le dimissioni del governo Botha come condizione per 
concedere la proroga del pagamento del debito bancario del 
paese. L'Iniziativa ha suscitato il timore che il governo possa, 
per rappresaglia, decidere l'arresto del due aiti prelati. 

TANZANIA 

Passaggio di poteri 
da Nyerere a Mwinyi 

SALVADOR 

NAIROBI — Ieri Julius Nye
rere ha lasciato la carica di 
presidente della Repubblica 
della Tanzania ed ha uffi
cialmente investito della ca
rica 11 suo successore Ali 
Hassan MwlnyL La cerimo
nia è stata celebrata allo sta
dio della capitale. Dar es Sa-
laam, dove li presidente 
uscente ha consegnato a 
Mwinyi gli strumenti tradi
zionali del potere: uno scudo, 
una lancia e li «Kigoda». lo 
sgabello del capo, assieme al
la Costituzione tanzana del 
1984 e al manifesto elettorale 
del partito unico: 11 «Chama 
cha Maplnduzl» (Partito del
la rivoluzione). 

Il' 27 ottobre «corso Has
san Mwinyi era stato eletto 
con più del 90% del voti alle 
elezioni presidenziali dopo 
esser stato candidato uffi
cialmente dal partito alla ca
rica. n neo presidente ha 
quindi nominato l'ex mini
stro della Giustizia Joseph 
Warloba a primo ministro. 

Prima dell'insediamento 
di Mwinyi, a Dar es Salaam 

si era svolta una cerimonia 
più ristretta e commossa: 
l'addio a Nyerere celebrato 
alla Jubllee HalL Qui le 25 
regioni del paese avevano 
messo In bella mostra 1 doni 
per «il padre della patria» 
che, se lascia la presidenza 
della repubblica, mantiene 
però la presidenza del partito 
fino al 1987. Nyerere ha te
nuto un discorso di commia
to In cui ha ringraziato U 
paese per averlo aiutato a 
governare per 24 anni. «È 
stato possibile grazie alla 
cooperazione del suol abi
tanti — ha detto — senza la 
quale nessun leader e neppu
re lo, sarebbe riuscito a go
vernare». «La Tanzania — ha 
concluso Nyerere — è un 
paese povero ed arretrato 
ma con un'enorme capacità 
di trasformarsi per la tolle
ranza, l'unità e la coopera
zione della sua gente». 

Nyerere non ha tenuto per 
sé I doni. Verranno venduti e 
11 ricavato andrà alla popola
zione più povera. Oggi il pre
sidente Mwinyi procede alla 
nomina del ministri. 

Ines Quarte ora 
ha simpatia per 
i suoi rapitori 

Lo ha dichiarato a Parigi il presidente sal
vadoregno - La trattativa con i guerriglieri 

PARIOI — I guerriglieri sal
vadoregni forse non spera
vano tanto: e cioè di conqui
stare la simpatia di Ines 
Guadalupe Duarte, la figlia 
del presidente Napoleon 
Duarte, tenuta in ostaggio 
per 44 giorni e liberata in 
cambio di un folto numero di 
combattenti. 

E stato lo stesso presiden
te Duarte ad affermare ieri a 
Parigi, durante una confe
renza stampa, che Ines Gua
dalupe è stata colpita dalla 
«sindrome di Stoccolma», ca
ratterizzata appunto da un 
sentimento di simpatia nei 
confronti dei suol rapitori. 
Duarte ha quindi chiesto ai 
giornalisti di non rivolgere 
domande alla figlia perché 
non è in grado «di fare di
chiarazioni oggettive sulla 
sua detenzione». La «sindro
me di Stoccolma» fu riscon
trata per la prima volta a 
Stoccolma nel 1974, quando 
un funzionario dell'amba
sciata della Rf t, che era stato 

Brevi 

preso in ostaggio, dichiarò la 
sua simpatia per il gruppo 
terroristico Andreas Baader; 
il fenomeno fu successiva
mente riscontrato in altre 
occasioni simili. 

Durante l'incontro con i 
§ornatisti il presidente del 

ilvador ha parlato del dia
logo tra il suo governo e la 
guerriglia senza però ag-

Bungere nulla di nuovo. 
uarte ha sostenuto che già 

durante il secondo incontro 
la guerriglia aveva inasprito 
le sue posizioni. Occorre tut
tavia ricordare che più volte 
1 guerriglieri hanno chiesto 
la ripresa delle trattative, ma 
1 colloqui sono stati finora ri
fiutati dal presidente salva
doregno. 

Dopo la visita privata a 
Parigi, ieri sera napoleon 
Duarte — che è accompa
gnato dalla moglie e dalla fi
glia — è arrivato in visita uf
ficiale a Madrid. L'acco
glienza all'aeroporto è stata 
quella riservata al capi di 
Stato, ma In tono minore. 

Scambio di messaggi tra Cossiga e Li Xiannian 
ROMA — n prasidanta data Rapubbfcca intana Cosaiga e dato Rapubbfcca 
popolar* dnasa Li Xiannian si sona scambiati massaggi in occasiona dal 
quincScaaJmo annivaraaiio òaratocciamanto dato relazioni diplomatiche tra • 

Primo ministro cinese in Argentina 
BUENOS AIRES — R praakfama cinasa Zhao Zvang * giunto ieri a Buanos 
Ara» par una visita uffici»*» in Argentina, eh* si proti arra sino a sabato 
prossima Zhao * stato ricevuto areeroporto dal precidente Raul Alfonsin. 

Scioperi nella regione di S. Paolo in Brasile 
SAN PAOLO — Orca eecentomi* lavoratori hanno cuiniiwia» ieri a San 
Paolo a in alcun* tona industria^ Kmhrof* uno aciopeio a lampo « i d w m ì n i 
to. La aziende interessate sono prevalentemente meta*urgKne. I sindacali 
cleedono aumenti di istorio, una revisione dogi ino» di contingenza, una 
riduzione deTorano di lavoro. 

Usa: Pentagono annuncia richiamo riservisti 
NEW YORK — • ministero dato Difese degf Stati Uniti ha preennuncieto par 
a prossimo gennaio fl richiamo di circa 25.000 riservisti oWesercito in tredfc» 
citta del paese per accertare 1 grado di efficienza dato meidane orioarv* 
eieuivei. 

Petroliera greca colpita nel Golfo 
BAHRAIN — UruieuperpetroaeragnKa.le«Cartan».èstaarap0umaiarida 
un razzo iracheno canto chjtornetri a sud dal porto iraniano dì Bushehr. Un 
portavoce rrdrtare di Baghdad ha detto che 4 staio ccapito un «grosso obietti
vo nev atei. 

Guerriglieri afghani attaccano autocisterne 
ISLAMABAO — 

facendone 
in Pakistan. 

afghani hanno attaccalo un convogko di 8 0 
par 1 weepono dì carburante, in viaggio verso Kabul. 

28 . Loléeiaxuiiuforni ~ 

Missione Usa ad Hanoi 
BANGKOK — Fonti olptomatiche a Bangc*. affermano cha una 
coperti americani vuJierA Hanoi la settimane prossime par le prima 
no congiunta dì apogto <S caduti Usa nato guerra in Vietnam. 

PARIGI - Napoleon Quarte con la figlia Ines Guadalupe 

Ministro rumeno ad Atene 
ATcNE — M cnMetro QOQP Esteri romeno Sfefon Andanti 4 in Greoti per 

tt p*mo <M 9 0 w n o di Anne) per la denucteerinaDOfte <M «Wcanì, 

NICARAGUA-GUATEMALA 
Daniel Ortega si è congratulato 
per la vittoria di Vinicio Cerezo 
MANAGUA—Il governo del Nicaragua si è congratulato ieri 
con il leader della Democrazia cristiana del Guatemala, Vini
cio Cerezo, per la sua vittoria nel primo «round» delle elezioni 
presidenziali di domenica scorsa. Il presidente Daniel Ortega 
ha inviato un messaggio di congratulazioni a Cerezo, affer
mando, tra l'altro, che «i governi centroamericanl condivido
no la responsabilità nell'instaurazione di una pace giusta e 
stabile nella regione». Le relazioni tra 1 due paesi — secondo 
Managua — sono «normali, dentro l'ambito del rispetto mu
tuo tra le nazioni». 

LIBANO 

POLONIA 

Jaruzelskì lascerebbe 
la guida del governo 

VARSAVIA — Il generale 
Wojclech Jaruzelskì avreb
be intenzione di dimettersi 
dalia carica di primo mini
stro, pur mantenendo l'In
carico di primo segretario 
del Partito operalo unifi
cato polacco. Lo rivelano 
fonti diplomatiche, che 
fanno anche U nome del 
suo probabile successore: 
Zblgnlew Messner, vlceml-
nlstro e membro del Poll-
tburo. L'annuncio ufficiale 
verrebbe fatto oggi, In oc
casione dell'Inizio delle at
tività del Parlamento, ma 
la decisione sarebbe stata 
presa ieri durante una riu
nione del Comitato centra
le. Il portavoce del governo 
polacco Jerzy Urban ha di* 
chiarate ieri che «le autori
tà polacche sono favorevo
li» a liberare una parte 
«considerevole» del prigio
nieri politici, come ha pro
postoli Movimento patriot
tico per la rinascita nazio
nale (Pron). Ciò potrebbe 
avere luogo «prossimamen

te». Urban ha precisato che 
11 provvedimento non sarà 
effetto dell'appello di Lech 
Walesa e altri 77 Intellet
tuali, tra cui, ha detto U 
portavoce, «molti sono re
sponsabili moralmente e 
politicamente di numerose 
detenzioni». Questo appel
lo, ha continuato Urban, 
viene letto «in alcune chie
se» ove «si Invita a violare la 

i?atto di clemenza po
trebbe concernere «le per
sone imprigionate per la 
E rima volta» per reati poti

ci. Quindi non dovrebbe 
Interessare gli esponenti di 
Solldamosc amlnlstlatl 
Tanno scorso e poi riarre» 
stati. Tra costoro sono 
Adam Mlchnlk, Wladlslaw 
Frasynluk, Bogdan LicTm-
deus* Jedynak, Czeslaw 
BleleckL Urban ha precisa
to che su 368 detenuti poli
tici, 277 sono In stato di fer
mo temporaneo, 80 sconta
no condanne, 11 non hanno 
potuto usufurire dell'ulti
ma amnistia, 

Prete rapito 
Amai lo fa 
rilasciare 

A Beirut - Nel sud attacchi 
contro milizie filoisraeliane 

BEIRUT — «Morti e feriti» si sono avuti ieri 
mattina a Zmariye, nel Libano meridionale, 
quando forze della resistenza libanese hanno 
attaccato una postazione dell'AIs (l'Esercito 
del Libano meridionale, filo israeliano). Lo 
ha annunciato la radio drusa «Voce della na
zione». Zmariye si trova nella zona di sicurez
za creata dagli Israeliani. Secondo l'emitten
te un altro attacco contro l'Als è stato effet
tuato a Sogiod. Le forze dell'AIs sarebbero 
nel frattempo, sempre secondo la radio, state 
rimpolpate da miliziani cristiani legati all'ex 
presidente Camille Chamoun. Emittenti lo
cali hanno riferito che aerei militari israelia
ni hanno sorvolato anche Ieri 11 territorio del 
Libano del sud e la zona montagnosa a est di 
Beirut. Lo stesso era accaduto lunedi sulla 
valle della Bekaa e sulla capitale medesima. 
Intanto per la seconda volta in pochi mesi, 
un sacerdote del collegio «Al Heqmeh» a Bei
rut ovest, è stato rapito e liberato nel giro di 
poche ore. E padre Khalll Abu Wader. Uomi
ni armati sono irrotti nel collegio in mattina
ta, ma già nel pomeriggio il religioso veniva 
rilasciato grazie all'intervento dei servizi di 
sicurezza di «Amai». Lo stesso movimento 
aveva interceduto per la sua liberazione già 
in occasione del primo sequestro. Infine ven
gono segnalati scontri entro il campo profu
ghi di Sabra, a Beirut Non è chiaro chi vi 
abbia partecipato. 

BELGIO 

Ancora due 
bombe ieri 

contro banche 
A Charleroi e Lovanio - Le 
Ccc ne hanno rivendicata una 

BRUXELLES — Quattro attenuti in due giorni 
contro banche e istituti finanziari. Due sono stati 
rivendicati dalle Cellule comuniste combattenti 
(Ccc), ma gli inquirenti ritengono che anche le 
altre due imprese possano essere opera loro. Gli 
attentati sono stati effettuati a Bruxelles, Char
leroi e Lovanio. 

Nella capitale lunedi era stata colpita la Ban-
que Bruxelles Lambert (esplosione rivendicata) 
provocando danni materiali, ma nessuna vitti
ma. Sempre lunedì a Charleroi altro attentato 
contro la Societé Generale de Banque. Poco dopo 
la mezzanotte una bomba è esplosa ancora a 
Charleroi contro la filiale della tManufacturen 
Hannover Bank» (un istituto di credito america
no). Gli uffici sono situati in Quai de Brabant, in 
pieno centro. Anche in questo caso come nei pre
cedenti nessuna vittima. L'edificio ha subito 
danni gravi. Ieri pomeriggio a Lovanio i terroristi 
hanno piazzato un ordigno nei locali della filiale 
della Kreditbank, il terzo istituto bancario del 
paese. Lo scoppio è avvenuto alle 15,03. Mezz'ora 
prima un giovane era entrato nei locali lanciando 
alcuni volantini che preannunciavano l'esplosio
ne, attribuendone la paternità, alle Ccc Nessuna 
vittima. 

Per tutta la giornata telefonate anonime han
no segnalato la presenza di bombe in diversi pun
ti delpaese. tra cui l'aeroporto intemazionale di 
Bruxelles, il cui traffico è rimasto paralizzato per 
breve tempo. 

La Bonner 
sarà operata 

al cuore? 
BONN — Secondo 11 quoti
diano tedesco occidentale 
•BUd Zeitung», che ha riferi
to nella sua edizione di Ieri la 
telefonata fatta da Telena 
Bonner e da Andrei Sakha-
rov al loro parenti In Ameri
ca, la moglie del fisico sovie
tico, oltre alle cure agli oc
chi, ha bisogno di una opera
zione al cuore, che verrà ef
fettuata negU Stati Unltt. n 
particolare è stato riferito a 
«BUd Zeitung» dal genero di 
Yelena Bonner. Efrem Yan-
kelevlc, destinatario della te
lefonata. Da Yankelevlc, 
•Bild Zeitung» riferisce di 
avere appreso che U fisico so
vietico avrebbe fatto un altro 
sciopero della fame e sareb
be stato separato dalla mo
glie. n 81 ottobre la polizia di 
Goral ha comunicato a Yele
na Bonner che poteva chie
dere U permesso di espatrio, 
e U 23 ottobre Sakharov è 
tornato da IcL n 24 ottobre le 
autorità sovietiche hanno 
comunicato alla Bonner che 
può partire quando vuote. 

CEE 
Incontro tra 

gruppi Pci-Psi 
e sindacati 

ROMA — Si è svolto lunedi a 
Roma, presso la sede della 
Cgil, un incontro fra la se
greteria nazionale della Con
federazione e due delegazio
ni del gruppi parlamentari 
europei del Pel e del Psl, gui
date rispettivamente da 
Gianni Cervettl e Mario Di-
dò. Nel corso della riunione 
si è discusso In particolare 
della possibilità di realizzare 
Iniziative convergenti delle 
forze politiche e sindacali 
contro la disoccupazione e U 
moltipllcarsi di fenomeni 
xenofobi in Europa, per la ri
forma Istituzionale della Co
munità, per un nuovo e più 
democratico sistema di rela
zioni industriali. Sono stati 
inoltre discussi I temi con
cementi la definizione di 
una politica comune della si
curezza europea. 

Le delegazioni hanno con
cordato sulla necessità di 
stabilire un rapporto di con
sultazione e di dibattito più 
costanti. 

SVIZZERA 
Rimandati 
nello Zaire 
59 profughi 

GINEVRA » La stampa el
vetica ha riferito Ieri con 
grande rilievo la vicenda 
del 59 cittadini dello Zaire 
che avevano chiesto asilo 
politico e che sono stati ri
spediti In aereo In patria 
dalle autorità di Berna. La 
decisione ha suscitato le 
critiche di quanti già consi
derano troppo rigida la po
litica di asilo della confede
razione, soprattutto negli 
ultimi tempi Una politica 
ancora più restrittiva viene 
Invece chiesta dalla destra* 

Ancora non si è conclusa 
Invece la vicenda del 52 cit
tadini cileni che avevano 
chiesto asilo in Svizzera. La 
loro richiesta è stata re
spinta, ma 1 cileni at trova
no ancora nel paese dove 
continuano ad avere l'ap
poggio delle Oî txftBasjonl 
religiose, e nel giorni scorsi 
avevano organizzato uno 
sciopero della fame di pro
testa in una chiesa del zuri
ghese. 


